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N
ON È RIUSCITO a trattenere
la commozione quando, sulle
note di una famosa canzone ci-

nese, ha visto entrare in una sala consi-
liare gremita, Wei Shi Shi, la diciasset-
tenne a cui quattro mesi fa aveva salva-
to la vita. Gli occhi lucidi del coman-
dante provinciale della Guardia di fi-
nanza Fulvio Bernabei e l’abbraccio
con la ragazza che aveva strappato da
morte sicura sono stati i momenti più
toccanti della cerimonia di consegna di
un riconoscimento al valore che si è
svolta ieri a Codigoro.
«Quanto è grande il valo-
re di un uomo che salva
una vita? Credo sia in-
commensurabile e credo
che, oggi, il grande onore
sia nostro — ha detto il
sindaco di Codigoro, Rita
Cinti Luciani — nel po-
ter esprimere con un gesto simbolico la
nostra riconoscenza all’uomo ed al co-
mandante Bernabei». Anche il prefet-
to, Provvidenza Raimondo, nel suo in-
tervento ha ricordato il valore ed il co-
raggio che col suo gesto ha saputo espri-
mere il numero uno della Guardia di fi-
nanza. La presidente della Provincia,
Marcella Zappaterra ha, invece, sottoli-
neato di non essere rimasta stupita
dall’azione del tenente colonnello, pro-
prio per lo straordinario impegno e co-
raggio di cui, quotidianamente, si fa
portavoce Bernabei.

Infine, il primo cittadino lagunare, Cri-
stina Cicognani, ha voluto evidenziare
come l’amore per il mare l’abbia porta-
to a essere al posto giusto al momento
giusto.
La cerimonia ha visto una partecipazio-
ne straordinaria delle massime autorità
militari e civili a livello provinciale, ol-
tre alla presenza dei sindaci del territo-
rio e di numerosi volontari. La celebra-
zione, nel giorno in cui si festeggiava il
santo patrono, ha suggellato i 50 anni
di presenza della Guardia di finanza a

Codigoro. Il sindaco Lu-
ciani ha ricordato come
secondo la tradizione san
Martino abbia donato,
con grande altruismo,
metà del suo mantello
per riparare dal freddo
uno sconosciuto. Un ge-
sto generoso come quello

compiuto da Bernabei. «Gli devo la vi-
ta. Sono felice di essere qui e poter riab-
bracciare colui che mi ha sottratto da
morte sicura», ha detto Wei Shi Shi, vi-
sibilmente emozionata nel ricevere an-
che un mazzo di fiori dal suo salvatore.
«Da oggi oltre ai miei due figli, ho una
‘figlia’ in più. Grazie a tutti — ha con-
cluso Fulvio Bernabei, di fronte a tutti
i presenti in piedi ad applaudirlo —
per questa giornata meravigliosa che
porterò per sempre nel cuore».

Claudio Castagnoli

«Da oggi ho una figlia in più»
Bernabei riabbraccia Wei Shi Shi
 Il comandante provinciale della Finanza le aveva salvato la vita

ABBRACCIO
Fulvio Barnabei
e la ragazza
che ha salvato

COME ORMAI succede da
anni, anche il primo
appuntamento della nuova
stagione teatrale di Codigoro
si apre col tutto esaurito.
Domani, sul palco del teatro
‘Arena’, verrà proposto lo
spettacolo di Paolo Cevoli, il
simpatico e surreale comico
che ripropone personaggi
come l’assessore ‘alle Varie
ed eventuali’, Palmiro
Cangini, politico
confusionario e afasico che
cerca di risolvere i problemi
del comune di Roncofritto.
Non mancheranno Teddi
Casadey, l’instancabile e
innovativo ‘imprenditore di
maiali’, titolare
dell’omonimo ‘Glorioso
Maialificio Casadey’
definitosi «lider nel settore
della maialistica», e Lothar,
un ‘lavoratore’ dello
spettacolo a paga sindacale
mandato da fantomatiche
agenzie per sostituire
personaggi famosi in serate
di gala.
Lo spettacolo proposto trae
spunto dal repertorio di
Paolo Cevoli, dalle sue
esperienze televisive, teatrali
e dai suoi libri. Tutti
personaggi che dal 2001 ad
oggi hanno preso vita sul
palcoscenico della
trasmissione televisiva Zelig
Circus grazie alla fantasia e al
carisma di un imprenditore
con l’hobby del cabaret.
«Siamo molto soddisfatti —
commenta il sindaco, Rita
Cinti Luciani — di questo
risultato. Cci spiace solo per
coloro che volevano
acquistare dei biglietti e non
sono riusciti a farlo a causa
del tutto esaurito. Pur fra
mille sacrifici siamo
comunque riusciti a proporre
una bella stagione teatrale».

CODIGORO RITA CINTI LUCIANI: «SONO PROFONDAMENTE DISPIACIUTA»

Si toglie la vita a 35 anni, il dolore del sindaco

COL SESTO appuntamento, previsto sempre domani
alle 18:30 nella canonica adiacente la chiesa di San
Martino in piazza Matteotti a Codigoro, si sta andando
verso la conclusione degli incontri tenuti da don Stefano
Adriani. Il salesiano, che ha programmato
complessivamente otto appuntamenti in previsione del
Natale, prosegue con le spiegazioni del Vangelo. Anche
domani sarà illustrato un particolare passo, che sarà
chiarito con l’utilizzo di semplici parallelismi, in grado
comunque di coinvolgere e appassionare il nutrito
uditorio, composto da giovani e meno giovani.

CORAGGIO
La minorenne

sarebbe annegata
se non fosse stato

per il suo intervento

HA DECISO di togliersi la vita a soli 35 anni.
L’improvvisa e inaspettata scomparsa di un ra-
gazzo che abitava a Codigoro ha gettato nello
sconforto l’intera comunità. Il cadavere del gio-
vane è stato ritrovato martedì.
La prima a manifestare il proprio dolore è stata
il sindaco del paese, Rita Cinti Luciani. «Sono
profondamente dispiaciuta per quanto è succes-
so. Come tanti altri — spiega il primo cittadino
— sono rimasta molto colpita da questa vicen-
da. Tutte le volte che un ragazzo decide di com-
piere un gesto estremo come questo, si prova
grande tristezza. E’ un lutto che colpisce tutti

quanti».
Secondo le ultime statistiche elaborate
dall’Istat, i suicidi commessi nella provincia di
Ferrara nel 2007 erano stati 27. Ovvero 7,6 ogni
100mila abitanti. Per quanto riguarda le altre cit-
tà dell’Emilia-Romagna, a Bologna 84 persone
si erano tolte la vita (8,7 ogni 100 mila abitanti),
a Modena 44 (6,5), a Reggio Emilia 24 (4,7), a
Parma 10 (2,3), a Ravenna 32 (8,4) e a Rimini 12
(4). I tentativi di suicidio, invece, erano stati 68 a
Bologna (7,1 ogni 100mila abitanti); 49 a Mode-
na (7,2), 26 a Ferrara (7,3); 28 a Reggio Emilia
(5,5), 8 a Parma (1,9), 51 a Ravenna (13,4) e 12 a
Rimini (4).

PRIMO CITTADINO
Nella foto, Rita Cinti Luciani

DOPO IL primo appuntamento dedicato al libro ‘La ca-
napa’, il museo della civiltà contadina ‘La Tratta’ propo-
ne stasera alle 20:30 (ingresso libero) nell’ambito del ciclo
‘Incontro con le nostre tradizioni’, la presentazione del
‘Nuovo vocabolario storico-etimologico del dialetto ferra-
rese’, di Romano Baiolini e Floriana Guidetti (Cartografi-
ca, 2008). Gli autori saranno presenti e illustreranno le si-
gnificative novità introdotte nella nuova edizione di que-
sto importante strumento di conoscenza e valorizzazione
della tradizione vernacolare nostrana. Al termine, a tutti i
presenti sarà offerto un buffet di prodotti tipici.

CODIGORO

Don Stefano Adriani
spiega il Vangelo
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Incontro letterario
alla Casa della Cultura
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Dialetto e prodotti tipici
al museo ‘La Tratta’

COMINCIA stasera a Tresigallo ‘Autunno da sfoglia-
re’, la rassegna di incontri con l’autore organizzata
dall’amministrazione comunale in collaborazione
con la Provincia e alcuni sponsor.
L’appuntamento è per le 21 alla Casa della Cultura,
dove Antonio Cinti, scrittore nato a Comacchio nel
1975 e autore di ‘L’uomo senza tempo’, dialogherà
con Davide Brugnatti.
Il prossimo incontro letterario è in programma il 26
novembre. Gli ospit d’onore saranno Fabrizio
Fiocchi e Martino Gozzi.


